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O. Vs Ellacbella i paragon dell'altre : maraccontate quel-
la de’ Perfi, che dite hauer tolta da Agathio.

Co. Css. "Agathio Scolaftico Smirneo, che fcriffe dopd
]’1 ocopio, recita nel fecondo libro delle guerre de’ Gothi, &
dalre 111[’w||c1uuﬁ:uc chei Perfi per Iu_'s{:. offeruavano di
lafciare 1 corpi de’ morti nudi, & le ofl 2 fenza carne "L”lC’I['I'IPJ-

gna, 1}3‘11 (e per li campi; non eflendo lecito preflo loro di cacciarli né fotto ter-
r a, ne menoin arche.

Co. Ves. Almeno coftor non confumaunano troppi denari in cerimonie,
né in far fontuofe cfle qulL Ma quei corpi doueuano eflcr deuorati dalle be-
ftic ftando cofi infe polti.

Co. Ces Effinon lilafciavano ftar fopra la nuda terra ad altro fine: per-
cioche, fi come de’ Calpij hauete vdito , haueuano per huomo trifto, & di fce-
Jerati coftumi colui, che fubito non fofle {tato denorato da gli veeelli, 6 da’ ca-
ni: & lo reputauano degno d effer precipitato nel bardrro in poter di qualche
peruerfo demonio: & i parenti vlauano di far di cio gran pianto , ftimandofi di
nd doucere hauer maibuona fortuna, & d’hauer perduto ogni {peranza dibene,
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Co. Ves Perlo contrario dunque doucuano hauer per beato, & felice
colui , che preftamente fofle ftato deuorato.

Co. Ces. Coli¢ apunto: & 'anima di lui era hauuta in molta veneratione,
& fimile quafi i yno Dio, & degnad'andare a’ campi Elif. Aggiugneli, chefe
alcuno di baffa conditione, & vile, mentre che ftavano alla guerra; (i folle am-
malato, & ridotro all'eftremo; effi fenza hauergli dato da mangiar quel giorno;
lo portavanoalla forefta, & poftolo in alcunluogo, gli lafciauano vn pezzo di
pane, dell'acqua, & ynbaftone & latos accioche fin ch'ei poteua mangiare , &
haueua punto di forze, con quel battone fi difendeffe dalle beftie, che veniffero
per deuorarlo ; & auueniva che molti n'erano deuorati; non hauendo fiato da
foftentarfi; Ma fe alcuno diquella infermita foffe guariro,& ridotrofi cafa; non
alcramente da gli altri era guardaro, che nelle Tragedie l'ombre , & a tutti met-
teuan paura ; & turti da eflo fcampauano incontinente, come dal maggior ribal
do di tutti gli altri, © come da fpirito infernale, n¢ lo lafciauano tornare @ fo-
liti confortyj , & vifici, fc prima i Magi non I'hauefero purgato da quella mac-
chia , c’haueua contratta per 'alpettation della morte , & quali non hauefle
ottenuto licentia dij poter viuere . Quefto coftume ¢ dall'ifteflo auttor confer-
mato in quellifteffo libro , quando parla della fepoltura di Mermeroe Re def
Perli , huomo valorififimo. Marco Tullio nondimeno fcrine , ch'efli hanno
anco vianza d’incerare i corpimorti, accioche durino lungo tempo il che pa-
rimente fu auribuito d gli Affiri. Strabone fcriue il medelimo: ma che foloi
corpide’ Magi eran dati a effer.devorati da gli vecelli, Ma Curtio dice, che le
mogli, &i figlinoli de’ Perfi morti ; i veltivano di bruno, & firofavano: & He-
redoto v'aggiugne , che faceuan tofare anco le beftie: il che vi diffi, quando
vi parlai di color , che piagnenano imorti . Hor voi doucte fapere,, che diuer-
fi fono ftati i popoli, che s’hanno contentato di fardeuorare i corpi de’lor mor-
ti : & di quefti alcuni da huomini, alcuni da ogni force di beftie, aluri davcceelli,
altri dapefci, altri dacani gli hanno facti mangiare : alui poi glihanno racco-
mandati al fuoco, aleri all'acqua, & aleri alla terra.

Co. Ves. Etdi tutt quefti modi,vi trouate hauere eflempida prouar quan
to haucte detto ?

Co. Ces. Come vorrefte, ch'io m'acquiltalsi fede preflo voi, fe non ha-
uefsi, o gli eflempi , o l'auttoritd in pronto ¢

Co. Ves. Horfudunque cominciate d ragionarmi di coloro,che da gli
huomini ¢rano deuorati,lafciando perd a dietro quelli, che poco fa raccoralte.

Co. Css. GliEfledoni Popoli dell'vltima Scithia, fanno come de’ Mafage
ti vidifsi: & i Derbici gente di Perfia ; reputano (egno di gran pieti, & ufficio
d'honore il mangiar(i i corpi morti de’ lor padri, o parenti . Coli parimente fa-
ceuano gli Hiberni, conuitando tutti gli amici  mangiarne in unfplendido con-
uito : & chi piu deuorana del corpo morto; piu era lodato. Madiquelli, che
dalle beftie facenano deuorarli, non mi fouiene altro effempio, oltra queiche
detto , che de’ Parthi: i quali haueuan per honoratifsima fepolturail fargli pu-
blicamente deuorar da’ cani , & da gli veeelli: & poi cacciar l'offa, ch'avanza-
uan fotto rerra . Et fappiate che non era gran fatto inconueniente eftremo
queftoatto di fargli deuorar da’ cani, fe vogliamo pero aluar queft'ufo con le
ragioni,che alcuni gli faluano.

C o. Ves. Molto minore inconueniente dunque era che gli huomini fe
gli mangiaflcro ; poiche fenza controuerfia alcuna , Ihuomo ¢ il piu de-
' gno
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gno di tutti gli altri animali. Ma con quali ragioni vien faluato cofi fitto loro
vio?

Co:. Ces. Per quefto i canicrano clettiin I"cpr; tura de’ corpi morti, per-
cioche inniun ]ll(-”ﬂllI‘il]rJL:..'rntJ-, che pm acc onciamente p teflero effer fepolti
i corpi de gli huomini, che ne cmpz di quell lli, che rapprefentanola fede, & 'a-
micitia : due fingolari ornamenti dellhuomo. Cheil canefiafimbolo difede,
comprendetelo dalle p.'n'oic di Platonencl ] L-d{“nr;' doue giura per 1l cane,quan
dorcputa, che s ‘habbia a offeruar fede, & portare vbidientia 2 coloro,che nelle
citta hanno il ua ucrno dellecofe. Fede ancoraftimo che fignifichi (]luLJ..I me-
d: -mj a, ¢'ho veduto in mano del S. Caualiere Horatio V IIﬂm s refidente in Vi
ncua per il Sereniflimo S.Cofmo de’ Medici, gran Duca di Thofcana, Princi-
pe dimco n*p.n.m il prudentia, & valore, & heroe da effer paragonato a’ piuil-
luftri ]u]t i dell’'eta antiche , & moderne.

Co. Ves. Ragione dr‘[m‘cntc‘ parlando della fede hauete introdotto il no-
medicoteltoillu J‘UL Caualliere; percioche ficome per turee l'altre virtd Ljn ttan
tid gentil huomo di antica & nobiliffima famiglianell'antica , & famofa citta di
Pifa ; ; egli ¢ degnamente alcritto nel numero, non dird de’ Cauallieri della Rel-
ligion di Santo Stefano, mti'n]ur-llmic' ptu intimi al fuo Screniffimo gran Du-
ca, l.r,h] erla fedees -,: ¢ di egno di rifedere 4 nome di lui I‘[‘- floi hjp emi Poten
tati, come hf,mhp[u]u la Sereniffima I\kpuJ. “adi Vinetia. Ma qual meda-
glia haucte voi veduta in mano d'effo ?

Co. Czs Sappiate, Signor mio, che volentieri mi fermerei a difcorrere
:1mpiunu te perle hnirdlc[m {to virtuofo, & vero (,.unllmr:.ms lafincerabon
ta, perl't fficiofa cortefia, per la modeftia, & per le tantealere doti, pertinenti

alle ruu.m , & all'artt liberali, chefonoinlui; fe non teme i.. d'acquiftar biaf-
mo dmnppn fuo pa artiale , & affettionato, come veramente mi trouo eflere.
Pero accennando cone 'l'khll piccolamention, che diluiho fatta, il molto che
dourciragionarne; dico che la medaglia veduta in mano di eflo, & di Caio Ma-
milio, :‘L uale fu peralquanto tempo d'ordine del Senato Romano, Prefetto
io pJ ail rm ttere i confini. In quefta fivede vn cane, che famoftra d'abbaiarli:
il chevol fignificare ( come efpongono i dotti ) che qualunque a fimil carico &
prepofto, deue lopraogntaltro rifpetto eflereauifato d'oflcruar principalmen
| (s Ll l‘L‘Li{ .

Co. Vs Ha.u:-tc' nel cane prouato la 1' le: ma hora in che modo ci pro-
uerete 1 Amicitia ¢ che ¢ il fecondo limbolo; che voi g:i]1.u:-;-tr;1trs'iim[ru.

Co.Cus H,m:'mm1'prt'trr= alla fede def h,- , € pofto anco le piuvolte il ca-
ne perlamicitia, nella qual fi ricerca principalmente la fede, come teftifica

i
Marco Tullio , & ¢ parer ditueti i dotti ; & pml..mn‘.n pr ontiffimo 4 renderne

il contracambio; quando fabifogno. Et volendo ch'io vireciti alcuni effem-
pi damore, & di fede nel cane; afcoltate quanto fcrivono Eliano, & Plutarco.
Vn certo Colofonio andaua convn fuo feruo, & vn cane nella lonia 2 un mer-
cato, alla citta Theone: & fermandofi il feruitor, c’hauveua laborfa co’ foldi,
per fodisfare a’ debiti naturali alquanto fuor di ftrada; lafciata la borfain terra
fenza piu ricordarfene ; ando al fiuo camino. Ilcane refto d guardia della bor-
2, & vidimoro fin che il patrone, & il feruitore, fenza hauer compro nulla
per mancamento di denari ; tornarono in dietro, & lo trouarono con la bor-
fa falua : doue perche non hauena mangiato, né beuuto punto; come hebbe re-

ftitnito la borfa , ;url&dcboluzaunm amorte . Cofi{criue Eliano,
H 2 Co.
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Co. Vs Quefta &diquelle hiftorie, c’hanno fembianza di fiola: ma che
dice Plutarce 2 '

Co. Crs. Plutarco recita , ¢ hanendo Pirrotrouato un cane, che tre gior-
ni haueua cuftodito il cadauero del fuo patrone ; fece fepelire il morto, & go-
uernar per fe con molta cura quell'animale. Non melto dopo auuenne, che
Pirro fece la raffegna delle genti : ¢ ftando eglid quefta moftra co'l cane appref-
fo; sabbatterono a paffar coloro, ¢’haucuano ammazzato il patron del cane :il
quale vedurigli; {ubito faltd fuora contra loro: & in tal maniera imperuerso,
che Pirro & gli altri hebbero fofpetto di quel, che fu: onde fatto prenderli, &
con alcuni leggieri indicij eflaminati; confeffarono, & furono fatti morire. Ven
gono dopo quefti recitati molei altri effempi di fede, & di amicitia: ma uoi di
quefti per hora farete contento.

Co. V 5. Douenate pureanco recitar quello del cane di Santippo nell'iftef
fo Plutarco : il qual Santippo padre di Pericle, haueua un cane, che non poten-
do fopportare il dolore, & I'affanno diveder partire il fuo patrone, ch'era mon
tato in naue fenzaefflo; i getro in mare, & nuotando raggiunfe lanauve, & fu
portato in Salamina.

Co. Cxs. Mache direte voi, che il Cane dagli Egittij era pofto anco per

il Vefpillone, & per quel Beccamorto , c’haueua cuftodia de’ corpi fepolti ¢
Percioche viando effi diferrare i corpi morti de’ Re in quelle forme dilegno
(altri feriuono di vetro) dipinte, & ornate,che poco fa vi raccontai;preponeua-
no alla cuftodia d’effe i Beccamorti,® Libitinarij, che le conferuaflero. Et quefto
credo io, che voglia fignificar quel cane,che fivede ancor hoggiin Romain ca-
{2 de’ Maffei {come m ha {critto il dotto, & cortefe S. Bafilio Parauicino,medi-
co del S. Cardinal di Como, con la cui prudentia hor la feconda volta fi gouer
nalo ftato delle cofe di Santa Chiefa) & ¢ pofto con belliffimo artificio in vn
cippo (per viar quefta voce latina) i giacerc :ma conlatefta alta guarda vn'in-
fcrittione, difegnata in quefto modo.

C. IVLIO VRBANO

ET 1VLIAE OPTA.

TAE CONTVBERNA-

Ll, ET €. IYLIO VR-

BANO PECVLIARI
FILIO

POST. (quitlafiguradel canc) SVIS.

C o. V rs. Hor tornate a dir coloro,che faceuano deuorare i corpi de’ lor
morti dalle beftie , fe aleri popoliv'ha , che cio faceflero, oltra quanto dicefte
de’ Parthi.

Co. Ces. I Bracmani, gl'lberi, &i Taffilli gli efponcuano i gli Auoltoi:
a’ quali fimilmente eran datii corpi de’ Barchei, gente de’ Colchi: ma coftoro
non efponeuano altri , che i corpi di quei foldati valorofi , che foflero mortiin
guerra. Percioche chi per malattia, ¢ peraltro accidente fofle vicito di vita;
era abbruciato , come poltrone, & degenerato da glialtri.

C o. Ves Quefta ¢ la cagion dunque, che Ottaniano nel fatto d'arme ne'
campi Filippici, rifpofe & vno, che lo fupplicana della fepoltura: Ella ¢ homai
in poter de gli vecellis

Cos
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Co. Ces. Quefta & ancho la cagione,che quefti Auoltoi erano da gli antichi
Egittij pofti,& figurati per il mortorio, o funeral,che nogliamo chiamarlo: il che
mi ricordo hauer sétito dire al Porcacchi,ch'ei fofténe un giorno trattado della
natura di quefto uccello, infieme co'l S. Colonello Alefsadro Spoluerini Caual
lier di molto ualore, d'alta prudentia, & difingolar correfia al bello,& delitiofo
luogo dell'Albarella, ch’eflo S. Colonnello hain Veronefe: doue eflendo il Por
cacchi andato con M. Valeriano Cremi a uifitare per cagion d'honore,quelno
bile, & honorato Signore; difcorrendo de gliuccellidirapina, ¢ in particolare
della qualitd de gli Sparuiceri, & de gli Aftori, de’ qualiil S. Colonnello ha co-
pia, peril diletto della caccia; paffarono ancho a ragionar de gli Auoltoi,fecon
do che ageuolmente {i pafla d'un ragionamento in unaltro. Quiuni hauendo egli
moftrato,che I'Auoltoio denota il tempo d'un’anno,& di cento anni,& chei do
dici apparfi a Romolo,quando doueua dare il nomealla citta di Roma;figuraro
no che I'lmperio Romano haueua a durar mille & dugeatoanni (& troualiin
Paolo Diacono, e in Orofio , che fino a Genferico,quando ruind Roma,erano
fcorfi MC CV I11L) tratd finalmente, che I' Auoltoio figuraua il funeral de’
morti:& per cid era dedicato a Marte, come quell'uccello, che abhorrifca ogni
commercio ¢o’ uiuj;ma ponga ogni {uo ftudio intorno alle uccifioni, & alle mor
ti,delle quali viue, & fi nodrilce:il che diede cagion(come ho detto)a diuerfi po
poli di ualerfi de gli Auoltoi per fepoltura de’lor corpi morti,come {criue Silio
ltalico nel Libro xiij. de gli Iberi.

Tellure , ut perbibent , is mos antiquus lbera,
Ex.anima obfcanis confansit corporaVultur.

Co. Ves. Qualieran coloro, che per coltume della patria gli dauanoa
mangiarea’ pefci ¢ G

Co. Ces. Eranoi Lotofagi,& gl'Icthiofagi: i quali fenza prenderfi penfie
ro di fepoltura; gli gettauano in mare dicendo,che poco importaua, s'effi fofle-
ro ftati fepolti in terra,0 in acqua,o nel faoco : e i Peoni gli precipitauano nel fiu
me,accioche da gli acquatili foflero deuorati.

Co. Ves. Quandosabbruciauanoi corpi; a che fine u'aggivgneuano co-
lor, che prendeuan fimile affunto,tanti odori, quanti ui gettauanos

Co. Ces. Per uietar, che la puzza della carne ardente non offendefle i cir-
coftanti : & perd ui metteuano ancha molto ciprefio, circondandone d ognin-
torno la pira: ilche faceuano i Greci, & Virgilio fcriue, che fu fatto al corpo
di Mifeno. Vfauano'effi anchora ( come de’ Romani ui diffi ) d'aprir gli occhi
al morto, & co'l dito moftrargliil cielo, doue habitano I'anime; auanti che def
fero fuoco alla pira. Heraclito ordind quefto coftume d'arderli,affin che I'huo
mo titornafle alla fua origine, tenendo egli, che ogni cofafofle compolfta di
fuoco. IFrigi fimilmente gli ardeuano, ciCarthaginefi: maa coftoro fuin-
fegnato da Dario, perche prima gli fepelivano. Gli Egittij nondimeno pro-
hibiron qucﬁ'ufo , Come quclli che tenendo, che il fuoco fofle :mi:_mlc; pareua
che a queftomodo i corpi foflero efpoftia effer deuorati dalle beftic : cofa che
abhorriuano affatto : & perd il corpo di Amafi fu per difpregio fatto abbruciar
da C ambife. Manotate quefta bella Hiftoria di Petiandro Corinthio, defcritta
da Herodoto in quefto propofito d'ardere i corpi, fe perd ellanon ¢ piutofto
nouella,che Hiftoria.

Co. Vss. Intendeteuoi per uentura di quel Periandro, chebbe daTra-

fibolo Milefio quel bel confilio fecreto di far troncar latefta a’ cittadini prin-
H 3 cipali,

T e N




00 Funerali Antichi

cipali,fecondo ch'eglitroncaua le fpighe piualtein un campo di grano ¢ ilqua-
le efflempio fu imitato poi da Tarquin Superbo nelle tefte de’ papaueri.

Co. Ces. Di cotefto a puntointendo io,che da Dionigi Alicarnafeo ¢ po
fto in paragone di quel che dite da Tarquin Superbo : alqual eflempio ¢ ancho
fimile quel dell' Abbate di San Pontio 2 Don Ramiro d’Aragona . Quefto Pe-
riandro fufigliuolo di Cipfelo ; & effendo tiranno; mando a’ Thefproti, che fo
no preflo al fiume Acheronte, a domandar da’ mortiun‘oracolo fopra’l depofi
to d'un foreftiero. All'hora apparue Meliffa moglie di Periandro,gia morta; &
diffe che non gli uoleua riuelar cofaalcuna, cio¢ in che luogo quel depofito fof
fe : & quefto perche ella, effendo nuda; fimoriua di freddo . Perciochenonle
giouauan punto le ucfti,con le quali era ftara fepolta, come quelle che non era-
no abbruciate . Etaccioche egli di cio le haucile a preftar fede ; teftimonio fa-
rebbe ftato quefto , che Periandro haueua infornato il pane in un forno freddo.
Quefta cofa renunciata a Periandro; per quefto fu creduta ; percioche egli ha-
ucua hauuto che far con Melifla, quando ella era morta: ilche colei haueua uo-
luto inferire in quel fuo Oracolo, quando fotto uclame del forno freddo haue-
ua efpreflo quel fatto ofceno. Onde Periandro per il trombetta fece far fubito
un bando, che tutte le donne di Corintho s'adunaflero nel tempio di Giunone:
doue elle andarono beniffimo in ordine, come a una fefta. Ma egli fatroui en-
trar dentro i fuoi fgherri;tutte fenza alcun rifguardo le fece fpogliare, cofile no
bili, come le ferue : & fece portar quelle ueftialla fofla di- Melifla; & quiui con
molte preci abbruciare il corpo dilei. Cio fatto ; mando i medefimi {uoi meffi
a quell'ifteflo luogo: & all’hora l'idolo di Meliffa gliriueld in che luogoil depo-
to del foreftiero fofle ftato pofto.

Co. Ves. Apuntoella mipare una di quelle hiftorie, c’hanno forma di
menzogna : ma douendo uoi dir delle fepolture in acqua; credo che baftino
gli effempi di color, che dauano i morti a mangiarea’ pefci.

C o. Crs. Aggiugnereteancho aquefti quellagente di Scithia,che gli fe-
peliva ne'ghiacci,& nelle neui: ma Thalete hauendo opinion,ch'ogni cofa fofle
compofta d'acqua;uolle i corpi foflero pofti fotto terra, accioche in acqua firi-
folueflero: & quefta opinionc fu rinouata da gli Antonini Imperatori:i quali an-
nullata I'ufanza d'abbruciare i corpi;tornaron di nuouo a fargli {epelirein terra.
Cofi Ciro preflo Xenofonte,non in oro,ne inargento;ma in terra uolle effer ri-

ofto. Ma gli Arabi,ei Sabeinafcondeuano in terra fra lo fterco e'lletame icor
i de’'Re,& de’ Capitani: e i Panebijtaglianano latefta al Re morto,eindoran
dolabene; le confacrauano un tempio: e il corpo cactiauan fotro terra.

C o. Ves. Hauete uoiofferuato il coftume de’ Germani intorno al fepelire,
& de’ popoli della Gallia ¢

C o. Ces. De Germani o Tede{chi feriue Cornelio Tacito, ch’effi nel fe-
pelir non haueuano alcun'ambitione : & che folo offeruauano d'abbruciare i
corpi de gli huomini illuftri con alcune forti di legne elettiffime , & appartate
dall'altre: ma nel refto non manteneuano odori,ne uefti fopra la pira,o cofa al-
cuna altra, fuor che I'armi,¢’l cauallo. La fepoltura era fatta conun cefpuglio di
terra, hauendo eglinoin difpregio le tante fpefe,che (i faceuano con uaniti nel
I'eflequic, & ne’ fepolcri.' Coftumauano dilamentarfi & di piagner poco : ma
ben conferuanano il dolore, €'l corrotto lungamente. Alle donne perd era le-
cito piagnere . I Galli, o Francefi,{criue Cefare nel Sefto de’ fuoi Comentari,
che faccuano i lor funerali al contrario de’ Germani,cio¢ magnifici, & fontuofi:

& ufa-
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& ufauano di gettar nel fuoco,doue s'abbruciaua il morto,tutte quelle cofe,che
in vita ftimauano,che fopra l'altre gli foflero piaciute,fino a gli animali:& poco
auanti al tempo di Cefare;ni facenano entrare ancoi ferui,e i cagnerti, che fi fa
peua efler da lui ftati amati:i quali hauute prima le debite eflequie ; abbruciaua
nocon lui. Ma ¢ degno di marauiglia quel, che diloro {crive Pomponio Me-
lanel TerzoLibro. Diceegli parlande de’ Druidi, facerdoti di Francia, ch'esfi
tengono, che I'anime fiano immortali,& che nell'altromondo ci & ferbataun‘al
trauita. Perd quando fotterrano; & ardono i corpi; tengono che quel medefi-
mo modo dinegociare, & dirifcoter crediti,che s'ufa fra iuini di qua; fiofferui
ancho di ld:& {i eruouauano alcuni,che per uiuere nell'inferno.in compagnia de’
loro;uolentieri fi metteuano nel fuoco con efli,& fi lafciauano ardere.

C 0.V es. Homainon credo piugran fatto, che ui refti altro popolo da no-
minare;per recitar nuoui modi di fepelire. Turtauia fe alcun de’ Barbari,& anti
chi ui ricordate;ui prego a fpediruene,percioche defidere intenderne poi alcu
ni altri,che ui domandero,

Co. Crs. Secondo che mi torneranno in mente;io cofi ue gli raccontero.
Nell Ifole Balearici,che fono Maiorica, & Minerica, come uno haucua pagatoi
fuoi debiti alla natura;con alcuni legni gli tagliauana il corpo in pezzetti minu-
ti: & poftolo in un uafo; lo copriuano fotto un gran mucchio di fasfi. 1Traci,
de’ quali nonui disfi tutto, & masfimamente fra loro quei popoli;che fi chiama-
no Creftoni, fepelifcono co'l marito quella moglie, ch'ei piu amava,ammazzan
dola. Maipiunobili ferive Herodoto , che come eran morti ; metteuan fuora
per tre giorni il cadauero, :Emazzand(mgnidi animali per facrificio, faceuano
conuiti: poi attendeuano a fare il pianto: ein ultimo abbruciatoil corpolo cac-
ciauano fotto terra,facédogli fopra un poggetto rileuato: & fopra effo propone
uano duclli di combattenti. Solino a capitoli xiiij. racconta de’ Traci altre cofe,
& Pomponio Mela molte piunel Libro Secondo al fecondo capitolodel fito
del Mondo. I Giudei , fecondo Gornelio Tacito, hanno inufo difepelire, &
non d'abbruciare i corpimorti, aufanza dell Egitto : ilche € manifefto ancho
per lilibri facri : & quefto medefimo coftume uediamo hoggt effer daloro pa-
rimente offeruato , tutto che fiano difperfi, & fenza habitationferma. Sifa
nondimeno,& ' Euangelio fantisfimo ce l'infegna , che gli pmﬂmmng con dmj-
gherie, & gli ungono con diuerfi unguenti, & glinuolgono in candidi lenzuoli.
Scriue Giufeppe , ch'esfialcune uolte ufauano di far grandi {pefe nel fepelire i
loro morti:& dico tante, che i piu simpoueriuano . San Girolamo ci aggiugne
quefto, ch'esfi piangono il morto, fcalzi fi voltolano per la cenere,ueftiti di fac
co,& che fecondo la fuperftition de’ Farifei mangiano prima un cibo di lenti,
& nel pianto fi tagliano le braccia, & fi fanno calui : il che dal terzo capitolo di
Gieremiaancho {1 coprende. Si fepelivano ne’ cipi, & ferrauano con una pictra
la bocea della fepoltura.Hora nondimeno uediamo,che pofti fotto terra;fi con
tentano folo d'un pilaftro, o d'altra minor cofa, che uifia pofta fopra: & tal'uno.
u'ha piuatto,che fi fa far qualche arca di marmo. Ma quefto fra tuti gli altriof
feruarono i Giudei,che non lafciaron mai alcun cadauero, ne ancho di nimici,
o dimorti per giuftitia,alquale non deffero fepoltura. Reftami, poiche flamota
to innanzi,da ragionar del modo tenuto da’ Turchi.

Co. Vs Voime I'hauete tolta del tratto,quando a punto m'era uenntala
parola nella fommiti delle labra per richiederuene. _

Co. Css. Soglionoi principali de’ Turchi fabricarfi le lor fepoleure 1!’11 luo
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ghi donenon fia ftata mai uerdura,in grotte,¢ in luoghi tali. Bene & uero, cheil
uolgohaanchoi cimiteri,oue fi fotterra,& ficcano in terra due pilaftri, unoalla
tefta,& uno a' piedi del morto.Ma i grandi,quando uanno a fepoltura, fono, fe-
condo il grado loro accompagnati da’ lor facerdeti, che cantano quefte paro-
le : D10 ¢ DIO, & uero Dio,& Magman niicio di Dio. Portand ilmorto co’l
corpo innanzi,come ancho i Giudei,& non co’ piedi,come noi . Dietroglivan
no i parenti,& gliamici,& dopo quefti cavalli che ringhiano, con alcuni hami al
nafo:& con quefti fono ftralcinate per terra infegne,& bandicre, conlance rot
te,& cofe tali:& tal uolta caualliconle felle al contrario . Ma i Re Turchelchifi
fabricano tempij, e fpedali , a’ quali lafciano grofie entrate per foftegno de’po-
ueri. Sogliono ancho per lo piu fare, cheintorno alle lor {epolwre f1ano pianta
ti platani, & altri alberi uerdeggianti, viole, & ogniforte d'herbe odorifere,, &
di fiori. Vimertono ancho i loro epitaffi intagliati inmarmo. Alcune delle lox
fepolture fonal coperto , & alcune al difcoperto . Quellede’ principali, quali
ognidi fon ricoperte con nuoui palij: & waggiungono ancho diquei loro Tur<
banti,pieni di vari fiori. Fornifcono i Turchi in tre giorni perlo piu il lor pianto:
& alcuni in otto,chiamando a pafto con loro i parenti & gli amici:doue firagio-
na di cole conuenienti al luogo,& al tempo:ma le Donne, cio & le madri,le mo-
gli,& le forelle,& altre talinon ceffano cofi tofto dal piagnere:ma {peflo uanno
alla fepoltura, a fare il corrotto, €1 piagniftero.

Co. Ves. Poicheditante altre nationi hauete ragionato;mi parrebbe,che
facefimo torto 2 noi medefimi, fe anchora delle cerimonie Chriftiane non di-
ceflimo alcuna cofa.Perd in tante altre fatiche;non ui fia graue ancor quefta.

Co. Crs. Anzinolendo io feguitar l'ordine,non pur non deuo aggravarmi
di quefta fatica ; ma fon neceffitatoa parlaruene , accioche hauendo di tanti al-

tri popoli ragionato ; non paia che i Chriftiani folifiano ftati anticamente

priui di quefta folenne cerimonia, oche nefiano priuial pre-
fente: tanto pin effendoci quefto intaglio
che vedete.

TAVOLA
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